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mandato,s'introdufle di notte nel fuio padiglione,e gli dif-
fe, Michele procura ﬂmnia’(PﬂChe ilRediSicilia, el
principe dell’ Acaia , hanno nafcoftamente offerto a’ twoi
nimici la pace, € fenzadubio tidaranno nelle lor mani, 11
Ducacredefubitoal fuggitivo , e in fugafi pofe , accom.

to da poco numero de’ fuoi pitt intimi familiari e
non molto doppolo fteflo fecero i fuoi foldati , che fenza,
ordine alcuno l{ uironole orme del loro Signore, Man-
fredo, el Principe dell’ Acaia, quando cio feppero, rima-
fero cosi confufi, che ﬁimandog traditi dal fuocero,né fa-
pendo quet<che fi fare, furono facilmente rotti, € 'vnore-
fto prigione, appenal‘altro , che fi il Re, fcappando dalle
catene, Meglio per lui farebbe ftato il carcere greco, che
non lalciana al ficuro miferamente la vita fra’ Galli sches
venuticon Carlo di Angio del real fangue di Francia , in,
vnabattaglia I'vecifero , e dell’'vna,, e 'altra Sicilia lo fpo-
gliarono., Mafuggirnon fi pud quello, che negli eterni
annali fu {critto,  Ritorniamo i Michele, che ravuifto del
fuo errore,, procuraua emendarlo con vfcir di nuouo con-
o i fuoi nimici alla campagna, Riordino egli le fue fchie-
Ie,¢ viaggiunfe molte compagnie {celte diCorcirefi, Eto-
liyed Epiroti; e con gli aiuti di alcuni Principi amici fi
mofle 2 incontrare Cefare Aleflio yCapitano valorofifsi-
model Paleologo : ed hebbe I'incontro cosi fauorcuole,
laforte , che non folo fconfiffe I'efercito , ma fece prigio-
niero il fuo Duce , qual mando tra legami 2 Manfredo fuo
genero 3 accio co’l fuo feambio potefie rihauere la forella,
che fu moglie di Giouanni Duca, anteceflor nell’Im perio
4 Teodoro Lafcari ,'da’ Greci trattenuta fra loro con vio-
lenza. Aggiuftaronfi alla finele differenze traMlilchcle,e_
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